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Cagliari 8 Marzo 2019 –  Archiviate le elezioni regionali, i
Riformatori  sardi  riprendono  la  battaglia  per  il
riconoscimento  del  principio  di  insularità.

La  trattativa  avviata  dalle  regioni  ricche  del  nord
(Lombardia,  Emilia  Romagna  e  Veneto)  per  nuove  forme  di
autonomia preoccupa i vertici del partito: «Il regionalismo
differenziato di cui si parla oggi va contro gli interessi
della  Sardegna  –  ha  detto  l’ex  deputato  dei  Riformatori
Pierpaolo Vargiu – noi non osteggiamo una riforma che punta a
una sana competizione tra le regioni e combatte le politiche
assistenzialiste per il Mezzogiorno. Chiediamo però di poter
combattere  ad  armi  pari.  La  Sardegna  è  una  regione  con
problemi speciali che vanno affrontati in un tavolo specifico.
Siamo un’isola e per giunta periferici, nessuna altra regione
è nelle nostre condizioni di svantaggio. Per questo, già da
due  anni,  stiamo  portando  avanti  la  battaglia  per
l’inserimento del principio di insularità in Costituzione e
per la restituzione dei diritti economici sulle accise».

Sulla stessa lunghezza d’onda i componenti del Centro Studi
del  partito,  Gianbattista  Melis  e  Stefano  Altea:  «Il
riconoscimento del principio di insularità e la definizione
della partita sulle accise ci consentirebbe di drenare nuove
risorse – ha detto Melis – anche se non basterebbe a risarcire
la Sardegna per i danni ambientali provocati dall’Industria».
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«La  nostra  non  è  una  richiesta  di  assistenzialismo  –  ha
aggiunto Stefano Altea – la Sardegna deve avere le stesse
opportunità  delle  altre  Regioni.  La  nuova  formulazione
dell’art.119  della  Costituzione  apre  la  strada
all’accoglimento  delle  nostre  istanze».

Alla conferenza stampa è intervenuto anche il leader di Fortza
Paris Gianfranco Scalas che ha suggerito di tener presente il
tema  della  lingua  sarda:  «Siamo  la  più  grande  minoranza
linguistica della Repubblica italiana – ha detto Scalas –
questo  ci  dà  più  forza  nel  confronto  con  lo  Stato  e
soprattutto con l’Europa. E’ un elemento da sfruttare per
veder riconosciuta la nostra specialità».

Dal riconoscimento del principio di insularità passa il futuro
della  Sardegna,  secondo  il  coordinatore  regionale  dei
Riformatori, Pietrino Fois: «Occorre che il nuovo esecutivo
regionale concluda al più resto il contratto con lo Stato – ha
detto Fois – la Sardegna ha un bilancio ingessato con una
massa manovrabile molto ridotta. Senza nuove risorse la nostra
Regione è destinata ad arrancare».

I  temi  cari  ai  Riformatori  saranno  posti  con  forza
all’attenzione del nuovo presidente della Regione Christian
Solinas: «Abbiamo sollecitato a più riprese la giunta uscente
e lo stesso faremo con la maggioranza di centrodestra di cui
facciamo parte – ha detto ancora Vargiu – chiediamo a tutti i
sardi e a tutte le forze politiche rappresentate in Parlamento
di  unirsi  alla  nostra  battaglia  sull’insularità  e  sulle
accise».


